
Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello e San Donato e San Grato in 

Carpugnino 
EMAILparrocchiamassino@gmail.comDON FABRIZIO3407964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.) 3402603886  

Domenica 3 agosto     
Ore   9.00 Stropino  Messa sospesa 
Ore 10.00 Carpugnino Festa del Patrono San Donato 
     Attilio e Ines 
Ore 11.00 Massino Parrocchia Giancarlo Ragazzoni; Manni Felice 
Ore 16.00San Salvatore   

Lunedì 4 agosto 
Ore 18.00 Graglia San Pietro   

Martedì 5 agosto    
Ore 18.00 San Michele Iolanda Tegner 

Mercoledì 6 agosto 
Ore 18.00 Ca dell’Oro Ragazzoni Valentina; Valli Lidia;  
     Rossi Antonio e Ranzi Irma; 
     Mirani Domenica e Giovanni 

Giovedì 7 agosto  
Ore 18.00San Michele Carlo Mirani e Luigia Bianchetti 

Venerdì 8 agosto 
Ore 18.00San Michele intenzione personale  

Sabato 9 agosto  
Ore 18.00 Brovello   Alberto e Teresa Rovellini;  
     defunti famiglie Cantoni-Richi 
Ore 21.00 Stropino   Benedizione solenne 

Domenica 10 agosto     
Ore 10.00 Stropino  Festa del co-Patrono San Fermo 
     Rossi Pier Luigi 
Ore 11.00 Massino Parrocchia Margherita, Antonietta e Attilio; 
     nonni famiglia Manni Teresa e Mirani Francesco 
Ore 16.00San Salvatore intenzione personale per grazia ricevuta 
Ore 18.00 Carpugnino Messa sospesa 
 
Domenica 10 agosto sospenderemo la messa delle 18 a Carpugnino: invitando la 
comunità locale a partecipare alla funzione di Stropino come segno del nostro 
cammino comune 
 



San Donato: la forza umile dell’Eucarestia  
 
Carissimi, in particolare, cari fedeli della comunità di Carpugnino: buona Festa 
di San Donato! Purtroppo, anche quest’anno, come già due anni fa (per la Giornata 
Mondiale della Gioventù) un importante evento come il Giubileo dei Giovani mi 
costringerà ad essere fisicamente assente durante la Festa. Mi sostituirà più che 
degnamente il caro Padre Lancy e vi assicuro che da Roma saremo in comunione 
spirituale. Cercando di occuparmi anche della Pastorale Giovanile nel nostro 
territorio del Vergante mi è sembrato giusto dare la mia disponibilità perché un 
gruppetto di nostri giovani non perda quello che sarà un grande evento di Chiesa e 
il primo incontro ufficiale della gioventù mondiale con Papa Leone.  
Che dire sull’attualità della figura di San Donato?  
Stupisce anzitutto che egli sia stato compagno di studi di quel Giuliano detto 
l’Apostata, poi diventato Imperatore e grande persecutore dei cristiani (lo stesso 
Donato rimarrà vittima della persecuzione indetta da Giuliano nel 362). Erano, per 
l’epoca, gli ultimi colpi di coda di un paganesimo che pian piano era stato 
soppiantato dal crescere del numero dei cristiani. Oggi viviamo in una situazione di 
regressione numerica del cristianesimo a favore di altre componenti religiose 
(pensiamo al peso numerico crescente del mondo islamico) o di un nuovo 
paganesimo (dove spesso l’idea di Dio è cancellata a favore della mitizzazione del 
successo o dell’accumulo di ricchezze).  
Anche oggi però – come al tempo di Donato – vale più che mai il coraggio di una 
testimonianza mite del Vangelo. Una bontà che scalzi la violenza: come 
l’innocenza della Croce di Gesù ha scalzato definitivamente le tenebre del peccato. 
Lasciamo perciò crescere il nostro quotidiano “sì” a Gesù: senza lasciarci vincere 
dalle paure e dai condizionamenti della storia! Ancora una volta il cristianesimo 
troverà linfa vitale dalla vita donata dei tanti “piccoli della storia” e questo 
perché lo Spirito Santo continua a soffiare su questa nostra umanità! 
In secondo luogo, mi colpisce sempre il miracolo del calice: quello che poi da 
luogo alla classica iconografia del Santo!  Durante la celebrazione della Messa, al 
momento della Comunione ai fedeli nelle due specie, mentre egli distribuisce il 
pane e il suo diacono Antimo distribuisce con un calice di vetro il vino, entrano nel 
tempio i pagani che con violenza mandano in frantumi il calice fra la costernazione 
dei fedeli. Donato allora, dopo intensa preghiera, raccoglie i frammenti e li 
riunisce, ma manca un pezzo del fondo del calice, egli noncurante continua a 
servire il vino senza che esso cada dal fondo mancante; fra lo stupore generale 
provocato dal miracolo ben 79 pagani si convertono.  
Preziosa questa immagine che con forza rievoca la centralità dell’Eucarestia nella 
vita di San Donato! In un tempo come il nostro, dove sorgono addirittura 
spiritualità senza il riferimento al divino, dove tanti ritengono che l’uomo e le sue 
presunte “energie spirituali” siano bastanti a sé stessi: questo episodio ci dice che il 
credente non sfugge alla relazione e in questa dimensione trova la sua dimensione 



più autentica. Ci aiuti San Donato a recuperare sempre la centralità della Messa 
domenicale e a saper trasportare nella vita la ricarica spirituale che ci può venire 
da questo incontro di Grazia! 
 

Vostro, don Fabrizio 

Ancora Festa Alpina a Graglia! 
 



 


